

· Segmento è la parte di una retta compresa tra due suoi punti detti “estremi” del segmento
· Due segmenti si dicono: 

consecutivi se hanno in comune solo un estremo
adiacenti se sono consecutivi e giacciono sulla stessa retta
· La distanza tra due punti è il segmento che li unisce

· Si chiama angolo ciascuna delle due parti in cui un piano è diviso da due semirette con l’origine in comune, incluse le due semirette. 

· Si chiama bisettrice  di un angolo di vertice O la semiretta di origine O, interna all’angolo, che divide l’angolo in due parti congruenti.

· Un angolo si dice:

convesso quando non contiene al suo interno i prolungamenti dei lati

concavo quando contiene al suo interno i prolungamenti dei lati

piatto se i suoi lati sono semirette opposte

retto se è la metà di un angolo piatto

giro se i suoi lati sono semirette coincidenti e comprende tutti i punti del piano 

nullo se i suoi lati sono coincidenti e non hanno alcun punto interno

acuto se è minore dell’angolo retto

ottuso se è maggiore dell’angolo retto

· Si dice  “corda di un angolo” convesso un segmento che ha gli estremi lati dell’angolo
· Due angoli si dicono:
consecutivi se hanno in comune il vertice e soltanto un lato
adiacenti se sono consecutivi e i lati non comuni sono semirette opposte
esplementari se hanno per somma un angolo giro
supplementari se hanno per somma un angolo piatto

complementari se hanno per somma un angolo retto

opposti al vertice se i lati dell’uno sono i prolungamenti dei lati dell’altro.
· Angoli complementari di un medesimo angolo ( o di angoli congruenti) sono congruenti tra loro.
· Due angoli opposti al vertice sono congruenti

· Un poligono si dice convesso se giace tutto da una stessa parte rispetto a ciascuna retta ottenuta prolungando ognuno dei lati.
· Un poligono si dice concavo se il prolungamento di almeno un suo lato lo divide in due parti.
· Un poligono si dice equilatero se ha i lati tutti congruenti tra loro e si dice equiangolo se ha gli angoli tutti congruenti tra loro.

· Un poligono si dice regolare se è sia equilatero sia equiangolo.
· In un poligono convesso si dicono:

angoli esterni gli angoli adiacenti agli angoli interni del poligono

corda ogni segmento che unisce due punti del contorno appartenenti a lati
         diversi

diagonale ogni segmento interno che ha per estremi due vertici non consecutivi

· In ogni poligono ciascun lato è minore della somma di tutti gli altri.

· Da ciascun vertice di un poligono di n lati escono (n – 3) diagonali. Tali diagonali dividono il poligono in (n -2) triangoli. 
· Il punto di intersezione di una retta  r con la sua perpendicolare condotta da un punto P si chiama piede della perpendicolare da P a r

· La proiezione di un punto su una retta è il piede della perpendicolare condotta dal punto alla retta

· Si dice proiezione di un segmento sopra una retta il segmento che ha per estremi le proiezioni sulla retta degli estremi del segmento dato.
· Dicesi distanza di un punto da una retta il segmento di perpendicolare condotto dal punto alla retta
· Punto medio di un segmento è il punto che appartiene al segmento e lo divide in due parti congruenti

· Due punti A e B sono simmetrici rispetto a un punto M, quando M è il punto medio del segmento AB.

· Due figure sono simmetriche rispetto a una retta se i punti dell’una sono simmetriche dei punti dell’altra rispetto alla retta
· In un piano l’asse di un segmento è la retta passante per il punto medio del segmento e perpendicolare al segmento stesso.

· Due punti A e B si dicono simmetrici rispetto a una retta r, se r è asse del segmento AB.

· In un triangolo qualsiasi si definisce altezza il segmento di perpendicolare condotto da un vertice alla retta del lato opposto.

· Le tre altezze di un triangolo passano per uno stesso punto detto ortocentro.

· Si dice mediana di un triangolo relativa a un lato il segmento che congiunge il punto medio di quel lato con il vertice opposto.

· Le tre mediane di un triangolo passano per uno stesso punto detto baricentro  del triangolo, che divide ciascuna mediana in due parti, di cui quella contenente il vertice è doppia dell’altra.
· Si definisce bisettrice di un angolo di un triangolo il segmento, contenuto nella semiretta bisettrice di  quell’ angolo, che ha un estremo nel vertice dell’angolo e l’altro estremo sul lato opposto.
· Le tre bisettrici di un triangolo passano per uno stesso punto equidistante dai lati detto incentro del triangolo (incentro = centro delle circonferenza inscritta nel triangolo). L’incentro ha uguale distanza dai tre lati
· Le bisettrici di due angoli esterni di un triangolo e dell’angolo interno non adiacente a essi passano per uno stesso punto detto ex-centro. L’ex-centro ha uguale distanza dai tre lati
· Si definisce asse del lato di un triangolo la retta passante per il punto medio del lato del triangolo e perpendicolare al lato stesso.
· Gli assi dei lati di un triangolo passano per uno stesso punto detto circocentro
(circocentro = centro delle circonferenza circoscritta al triangolo) Il circocentro ha uguale distanza dai tre vertici del triangolo
· Il circocentro, l’ortocentro, l’incentro, i tre excentri e il baricentro si dicono punti notevoli del triangolo.

· Due figure si dicono congruenti (o isometriche o sovrapponibili) quando è possibile trasportare, con un movimento rigido, la prima figura in modo che coincida con la seconda.

Criteri di congruenza dei triangoli

Primo criterio. Se due triangoli hanno rispettivamente congruenti due lati e l’angolo tra loro compreso, essi sono congruenti.

Secondo criterio. Se due triangoli hanno rispettivamente congruenti due angoli e il lato tra loro compreso, essi sono congruenti.

Terzo criterio. Se due triangoli hanno rispettivamente congruenti i tre lati, essi sono congruenti.

· La somma degli angoli interni di un triangolo qualunque è congruente a un angolo piatto

· In un triangolo qualunque ogni angolo esterno è maggiore di ciascuno degli angoli interni a esso non adiacenti.

· In ogni triangolo un angolo esterno è congruente alla somma dei due angoli interni non adiacenti.

· Gli angoli acuti di un triangolo rettangolo sono complementari.

· In un triangolo qualsiasi la somma di due angoli interni è minore di un angolo piatto.

· Un triangolo non può avere né due angoli retti, né due angoli ottusi, né un angolo retto e uno ottuso, cioè in un triangolo vi sono almeno due angoli acuti.

· Se un triangolo ha due lati diseguali, ha pure diseguali gli angoli opposti e precisamente al lato maggiore sta opposto l’angolo maggiore.

· Se un triangolo ha due angoli diseguali ha pure diseguali i lati opposti e precisamente all’angolo maggiore sta opposto il lato maggiore.

· Disuguaglianze triangolari: In un triangolo qualunque ciascun lato è minore della somma degli altri due e maggiore della loro differenza.

· La somma degli angoli interni di un poligono convesso è congruente a tanti angoli piatti quanti sono i lati del poligono meno due

· Se due triangoli hanno due lati rispettivamente congruenti e l’angolo compreso disuguale, i terzi lati sono diseguali e, precisamente, è maggiore quello opposto all’angolo maggiore.
· In un triangolo rettangolo isoscele gli angoli acuti misurano 45° e l’ipotenusa è uguale al cateto moltiplicato per 
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(tale triangolo è la metà di un quadrato).

· In un triangolo rettangolo con angoli acuti di 30° e 60° il cateto minore è la metà dell’ipotenusa (tale triangolo è la metà di quello equilatero).
Angoli formati da due rette tagliate da una trasversale:
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                       si dicono         coniugati esterni

· Se due rette, tagliate da una trasversale, formano una coppia di angoli alterni interni congruenti, allora, gli angoli alterni esterni sono congruenti, gli angoli coniugati sono supplementari
· Due rette del piano perpendicolari a una stessa retta non hanno alcun punto in comune, cioè sono parallele tra loro.

· Condizione necessaria e sufficiente affinché due rette siano parallele è che esse formino con una trasversale una coppia di angoli alterni interni (o esterni) congruenti, oppure due angoli corrispondenti congruenti, oppure due angoli coniugati supplementari.

· Se due rette sono parallele, ogni retta del loro piano, che ne incontra una, deve incontrare anche l’altra.

· Se due rette sono parallele, ogni perpendicolare all’una è pure perpendicolare all’altra.

· Due angoli, aventi i lati paralleli e concordi o paralleli e discordi, sono congruenti; due angoli, aventi due lati paralleli e concordi e gli altri due paralleli e discordi, sono supplementari.
· Si dice distanza di due rette parallele la distanza di un punto qualsiasi di una di esse dall’altra.

· La parte di piano compresa tra due rette parallele si chiama striscia;le parallele si dicono i lati della striscia e la distanza di tali rette dicesi altezza della striscia
· Si dice luogo geometrico (o semplicemente luogo), l’insieme di tutti e soli i punti che godono di una data proprietà.
· Il luogo dei punti di un piano equidistanti da due punti dati è l’asse del segmento che ha per estremi i due punti
· Il luogo dei punti di un piano equidistanti dai lati di un angolo convesso è la bisettrice dell’angolo

· Un quadrilatero avente i lati opposti paralleli si dice parallelogrammo.

· In ogni parallelogrammo:
1. i lati opposti sono congruenti;
2. gli angoli opposti sono congruenti;

3. gli angoli adiacenti a ciascun lato sono supplementari;

4. le diagonali hanno lo stesso punto medio.

5. ciascuna diagonale divide il parallelogrammo in due triangoli congruenti

· Dei quattro teoremi esistono i rispettivi teoremi inversi che forniscono criteri per riconoscere quando un quadrilatero convesso è un parallelogrammo:

1. un quadrilatero avente i lati opposti congruenti è un parallelogrammo;

2. un quadrilatero avente gli angoli opposti congruenti è un parallelogrammo;

3. un quadrilatero avente gli angoli adiacenti a ciascun lato supplementari è un parallelogrammo;

4. un quadrilatero avente le diagonali con lo stesso punto medio è un parallelogrammo.
· Un parallelogrammo avente i 4 angoli retti si dice rettangolo. 

· In un rettangolo la diagonali sono congruenti
· Un parallelogrammo è un rombo

          1.  se ha i quattro lati uguali

    2.  se le diagonali sono perpendicolari
    3.  se un suo angolo è diviso per metà dalla diagonale passante per il suo vertice.
· Si chiama quadrato un parallelogrammo che è contemporaneamente rettangolo e rombo, cioè un quadrangolo equilatero ed equiangolo.
· Le diagonali di un quadrato sono 
a.  congruenti

b. perpendicolari fra loro

c. bisettrici degli angoli

· Si chiama trapezio un quadrilatero avente due lati opposti paralleli.
· In un  trapezio isoscele sono supplementari: - gli angoli opposti

                                                                             - gli angoli adiacenti allo stesso lato obliquo

· Si dice altezza di un parallelogrammo, rispetto a un lato assunto come base, la distanza tra il lato opposto alla base e la base stessa.

Fascio di rette parallele

· Se un fascio di rette parallele è tagliato da due trasversali, a segmenti congruenti dell’una corrispondono segmenti congruenti dell’altra.

· Se per il punto di mezzo di un lato di un triangolo si conduce la parallela a un altro lato, questa dimezza il lato rimanente.

· In un triangolo qualunque il segmento congiungente i punti medi di due lati è parallelo al terzo lato e congruente alla sua metà.

Circonferenza e cerchio
· La circonferenza è il luogo dei punti di un piano che hanno da un punto dato, detto centro, distanza assegnata, detta raggio.
· La figura costituita da tutti i punti di una circonferenza e dai suoi punti interni si chiama cerchio, di cui la circonferenza è il contorno.

Si deve tener presente che, mentre la circonferenza è una linea, il cerchio è una superficie; questa superficie viene descritta da un raggio quando ruota attorno al centro.

· Si definisce arco una parte di circonferenza delimitata da due suoi punti, detti estremi dell’arco.
· Il segmento che unisce due punti qualunque di una circonferenza si chiama corda. Una corda è sottesa da ciascuno dei due archi che ha gli stessi estremi della corda.

· Si chiama angolo al centro di una circonferenza ogni angolo avente il vertice nel centro. Si dice che l’angolo sottende l’arco o che insiste sull’arco corrispondente.
· L’angolo al centro corrispondente all’intera circonferenza è un angolo giro.

· La parte di piano racchiusa da un arco di circonferenza e da due raggi che passano per i suoi estremi si chiama settore circolare.

· La parte di piano compresa tra un arco e la rispettiva corda si chiama segmento di cerchio o segmento circolare a una base. La parte di cerchio compresa tra due corde parallele è detta segmento circolare a due basi.

· In una stessa circonferenza (o in circonferenze congruenti) ad archi congruenti corrispondono angoli al centro congruenti e, viceversa, se due angoli al centro di una stessa circonferenza (o di circonferenze congruenti) sono congruenti, lo sono pure gli archi su cui insistono.

· Ciascun arco in cui una circonferenza è divisa da un suo diametro si dice semicirconferenza.

· Ciascuna delle due parti in cui un cerchio viene diviso da un diametro si chiama semicerchio.

· In una stessa circonferenza (o in circonferenze congruenti) ad archi diseguali corrispondono angoli al centro diseguali e precisamente all’arco maggiore corrisponde l’angolo al centro maggiore e viceversa.

· Si chiama somma di 2 o più archi di una stessa circonferenza l’arco che ha per angolo al centro la somma degli angoli al centro corrispondenti agli archi dati
· Si chiama differenza di due archi di una stessa circonferenza l’arco il cui angolo al centro è la differenza degli angoli al centro corrispondenti agli archi dati
· La retta passante per il centro di una circonferenza e perpendicolare a una corda dimezza la corda, l’angolo al centro e l’arco corrispondente.

· La retta passante per il centro di una circonferenza e per il  punto di mezzo di una corda è perpendicolare alla corda stessa (e perciò, per il teorema precedente, biseca l’angolo al centro e l’arco corrispondenti).

· In una circonferenza l’asse di una corda passa per il centro.

· In una stessa circonferenza (o in circonferenze congruenti) le corde che sottendono archi congruenti sono congruenti e viceversa.
· In una stessa circonferenza (o in circonferenze congruenti) corde congruenti sono egualmente distanti dal centro e viceversa.

· In una stessa circonferenza (o in circonferenze congruenti) due corde diseguali distano diversamente dal centro e precisamente quella maggiore ha dal centro distanza minore; viceversa due corde aventi dal centro distanze diseguali sono diseguali e la maggiore è quella che ha dal centro la distanza minore.

Posizioni reciproche di una retta e di una circonferenza

· Una retta esterna ad una circonferenza ha dal centro di essa distanza maggiore del raggio  e non ha punti in comune con essa.

·  Una retta tangente ad una circonferenza ha dal centro di essa distanza congruente al raggio  e  ha un solo punto in comune con essa.

· Una retta secante una circonferenza ha dal centro di essa distanza minore del raggio  e  ha due punti in comune con essa.

· La tangente a una circonferenza è perpendicolare al raggio passante per il punto di contatto. Viceversa la perpendicolare a un raggio di una circonferenza nel suo estremo (diverso dal centro della circonferenza) è tangente alla circonferenza. 
Posizioni reciproche di due circonferenze complanari

1° caso 
Due circonferenze sono esterne quando tutti i punti di una circonferenza sono esterni all’altra e viceversa. La distanza dei loro centri è maggiore della somma dei raggi
2° caso 
Due circonferenze sono tangenti esternamente quando hanno un punto in comune (punto di contatto) e tutti gli altri punti rispettivamente esterni. La distanza dei loro centri è congruente alla somma dei raggi.

3° caso 
Due circonferenze sono secanti quando hanno due punti in comune. La distanza dei loro centri è minore della somma dei raggi, ma maggiore della loro differenza.

4° caso 
Due circonferenze sono tangenti internamente quando, avendo raggi diversi, hanno un punto in comune e tutti gli altri punti della minore sono interni alla  maggiore. La distanza dei loro centri è congruente alla differenza dei raggi.
5° caso
 Due circonferenze sono una interna all’altra quando, avendo raggi diversi, tutti i punti della minore sono interni alla maggiore. La distanza dei loro centri è minore della differenza dei raggi.
· Due circonferenze concentriche con raggi diversi limitano una parte di piano che si chiama corona circolare.
Angoli alla circonferenza
· Si definisce angolo alla circonferenza un angolo convesso avente il vertice sulla circonferenza e i due lati secanti la circonferenza stessa, oppure un lato secante e l’altro tangente.

· Dato un angolo alla circonferenza, si dice angolo al centro corrispondente, l’angolo avente il vertice nel centro della circonferenza e per lati due raggi, e che insiste sullo stesso arco.

· Ogni angolo alla circonferenza è la metà del corrispondente angolo al centro.

· In una stessa circonferenza gli angoli alla circonferenza che insistono sullo stesso arco o su archi congruenti (e quindi anche se sono inscritti nello stesso arco o in archi congruenti) sono congruenti.

· Ogni angolo inscritto in una semicirconferenza è retto.

· Ogni triangolo inscritto in una semicirconferenza è rettangolo e viceversa ogni triangolo rettangolo si può inscrivere in una semicirconferenza avente l’ipotenusa come diametro.
· In un triangolo rettangolo la mediana relativa all’ipotenusa è metà dell’ipotenusa stessa; viceversa se in un triangolo la mediana relativa a un lato è metà del lato stesso, allora il triangolo è rettangolo e ha quel lato come ipotenusa.

· Si dice che un punto vede un segmento sotto un angolo dato quando l’angolo, che ha il vertice nel punto e i lati passanti per gli estremi del segmento, è congruente all’angolo dato.
· Teorema delle tangenti I segmenti di tangente, condotti da un punto esterno a una circonferenza e compresi tra tale punto e quelli di contatto, sono congruenti. La semiretta che congiunge il punto da cui escono le tangenti con il centro della circonferenza è bisettrice sia dell’angolo delle tangenti, sia dell’angolo formato dai raggi che vanno ai punti di contatto ed è inoltre asse del segmento che unisce i detti punti di contatto.

· Teorema delle corde. Se due corde di una circonferenza si intersecano, i segmenti che si formano su una di esse sono i medi e i segmenti sull’altra sono gli estremi di una stessa proporzione.

· Teorema delle secanti. Condotte da un punto esterno a una circonferenza due secanti e considerati su ciascuna di esse i due segmenti aventi un estremo nel punto dato e l’altro estremo in una delle due intersezioni con la circonferenza, i segmenti di una secante sono i medi e i segmenti dell’altra sono gli estremi di una stessa proporzione.

· Teorema della tangente e della secante. Se da un punto esterno a una circonferenza si conducono una tangente e una secante, il segmento di tangente compreso fra il punto esterno e il punto di contatto è medio proporzionale tra l’intera secante e la sua parte esterna.

Poligoni inscritti e circoscritti
· Un poligono si dice inscritto in una circonferenza (o anche nel cerchio corrispondente) quando i suoi vertici stanno sulla circonferenza; la circonferenza a sua volta si dice circoscritta al poligono.

· Un poligono si dice circoscritto a una circonferenza (o anche al cerchio corrispondente), quando i suoi lati sono tangenti alla circonferenza, che a sua volta si dice inscritta nel poligono.

· Quando un poligono è inscritto in una circonferenza, gli assi dei lati si incontrano in un punto, che è il centro della circonferenza.

· Quando un poligono è circoscritto a una circonferenza, le bisettrici degli angoli si incontrano in un punto, che è il centro della circonferenza.

· A un poligono qualunque di un numero di lati superiore a tre non si può in generale né circoscrivere né inscrivere una circonferenza: quando ciò avviene il poligono si dice rispettivamente inscrittibile o circoscrittibile.

· Il raggio del cerchio inscritto in un triangolo è uguale al rapporto tra la sua area e il suo semiperimetro: 
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· Il raggio del cerchio circoscritto a un triangolo è uguale al rapporto tra il prodotto dei suoi lati e il quadruplo dell’area: 
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· In un quadrilatero inscritto in una circonferenza gli angoli opposti sono supplementari.
· Si può dimostrare che ogni quadrilatero con gli angoli opposti supplementari è inscrivibile in una circonferenza. 
Pertanto si può affermare che:

          condizione necessaria e sufficiente affinché un quadrilatero convesso sia inscrittibile in  una circonferenza è che esso abbia due angoli opposti supplementari.

· Se un quadrilatero è circoscritto a una circonferenza, la somma di due lati opposti è congruente alla somma degli altri due. 

      Viceversa: ogni quadrilatero, in cui la somma di due lati opposti sia uguale alla somma degli altri due, è circoscrittibile a una circonferenza.

 Pertanto si può affermare che:
      Condizione necessaria e sufficiente affinché un quadrilatero sia circoscrittibile a una circonferenza è che la   somma di due lati opposti sia congruente alla somma degli altri due.

Poligoni regolari
· Un poligono si dice regolare quando ha i lati e gli angoli congruenti.

· Ad ogni poligono regolare si può circoscrivere e inscrivere una circonferenza e le due circonferenze hanno lo stesso centro
· In un trapezio isoscele circoscritto a una circonferenza, il raggio è medio proporzionale tra i segmenti in cui il lato obliquo è diviso dal punto di tangenza.

· In un trapezio isoscele circoscritto a una circonferenza, il diametro è medio proporzionale fra le due basi.

· Se un trapezio isoscele è circoscritto a una semicirconferenza, ciascun lato obliquo è metà della base maggiore.
Equivalenza delle superfici piane
· Si chiama superficie piana limitata quella parte di piano limitata da una linea chiusa.
· Due superfici aventi la stessa estensione si dicono equivalenti.

· Due parallelogrammi che hanno rispettivamente congruenti le basi e le altezze corrispondenti sono equivalenti.
Teoremi di Euclide 

             Primo.  

            In ogni triangolo rettangolo il quadrato di un cateto è equivalente al 
             rettangolo dell’ipotenusa e della proiezione del cateto sull’ipotenusa.

     Oppure   

            In un triangolo rettangolo ogni cateto è medio proporzionale tra l’ipotenusa e la

            proiezione del cateto sull’ipotenusa 

             Secondo.  

            In ogni triangolo rettangolo il quadrato dell’altezza relativa all’ipotenusa è
            equivalente al rettangolo delle proiezioni dei cateti sull’ipotenusa.

     Oppure   

            In un triangolo rettangolo l’altezza relativa alla ipotenusa è media proporzionale fra

           le proiezioni dei cateti sull’ipotenusa. 

· Teorema di Pitagora. 
In ogni triangolo rettangolo il quadrato dell’ipotenusa è equivalente alla somma dei quadrati dei due cateti. 

· Teorema di Talete : Un fascio di rette parallele determina sopra due trasversali due insiemi di segmenti direttamente proporzionali.
Conseguenze :
· La parallela a un lato di un triangolo divide gli altri due lati in parti proporzionali.

· Se una retta divide in parti proporzionali due lati di un triangolo (o determina sui prolungamenti dei due lati di un triangolo segmento proporzionali a essi), essa è parallela al terzo lato.

· La bisettrice di un angolo interno di un triangolo divide il lato opposto in parti proporzionali agli altri due lati.

· La bisettrice di un angolo esterno di un triangolo, se non è parallela al lato opposto, ne incontra il prolungamento in un punto che determina con gli estremi di quel lato segmenti proporzionali agli altri due lati.

Triangoli simili
Due triangoli con i tre angoli rispettivamente congruenti e con i lati, opposti agli angoli congruenti, in proporzione si dicono simili
Il valore numerico del rapporto tra i lati corrispondenti si dice “rapporto di similitudine”

 1° criterio. Due triangoli sono simili se hanno due angoli rispettivamente congruenti.

Corollario. Una retta, parallela a un lato di un triangolo, stacca dal triangolo un triangolo simile al dato. 
2° criterio. Due triangoli sono simili se hanno un angolo rispettivamente congruente compreso fra lati proporzionali.

3° criterio. Due triangoli sono simili se hanno i tre lati rispettivamente proporzionali.

· In triangoli simili le basi stanno fra loro come le rispettive altezze.

· I perimetri di due triangoli simili sono proporzionali a due lati omologhi.

· Le superfici di due triangoli simili stanno tra loro come i quadrati di due lati omologhi, oppure come il quadrato del rapporto di similitudine
Poligoni simili: Due poligoni,con lo stesso numero di lati, si dicono simili quando hanno gli angoli ordinatamente uguali e i lati omologhi in proporzione.
· Proprietà dei poligoni simili:

I perimetri di due poligoni simili stanno fra loro come due lati omologhi.

· In due poligoni simili, le diagonali uscenti da due vertici corrispondenti stanno tra loro come due lati corrispondenti

· I perimetri di due poligoni regolari dello stesso numero di lati stanno tra loro come i 
          raggi delle circonferenze circoscritte e come i rispettivi apotemi.

· Le aree di poligoni regolari dello stesso numero di lati stanno tra loro come i quadrati dei raggi delle circonferenze circoscritte e come i quadrati dei rispettivi apotemi.

Sezione aurea di un segmento

Si dice sezione aurea di un segmento quella parte del segmento che è media proporzionale tra l’intero segmento e la parte rimanente.

Si chiama rapporto aureo il rapporto tra un segmento e la sua sezione aurea.

Il lato del decagono regolare inscritto in una circonferenza è la sezione aurea del raggio.
FORMULARIO POLIGONI REGOLARI
	Poligono
	angolo
	lato
	apotema
	perimetro
	Area (noto l)
	Area (noto R)

	Triangolo
	60°
	[image: image29.png]



	[image: image30.png]o] R




	[image: image31.png]



	[image: image32.png]



	[image: image33.png]




	Quadrato
	90°
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	Pentagono convesso
	108°
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	Esagono 
	120°
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	Ottagono convesso
	135°
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	Decagono convesso
	144°
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	Dodecagono convesso
	150°
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	Altre proprietà:

	Triangolo equilatero 
L'altezza del triangolo equilatero: [image: image63.png]



	Quadrato 
La diagonale del quadrato noto il lato: [image: image64.png]



Il lato del quadrato nota la diagonale:
[image: image65.png]


; [image: image66.png]




	Pentagono regolare convesso 
Il lato del pentagono regolare corrisponde alla sezione aurea della sua diagonale: [image: image67.png]



La diagonale del pentagono regolare in funzione del lato: [image: image68.png]%(ﬁu)





	Esagono regolare convesso 
L'esagono regolare è inscrittibile in una circonferenza il cui raggio è uguale al lato dell'esagono

Decagono regolare convesso
Il lato del decagono regolare convesso è uguale alla sezione aurea del raggio della circonferenza circoscritta: [image: image69.png]
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